
 

 COMUNE DI MADIGNANO 
Provincia di Cremona 

 

 
COPIA 

 
VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

N. 51 del 20-12-2023 Sessione Ordinaria di Prima convocazione   
 
OGGETTO: APPROVAZIONE SCHEMA DI PROGRAMMA TRIENNALE 

(ANNI 2024/2026) ED ELENCO ANNUALE (ANNO 2024) DEI 
LAVORI PUBBLICI E DEL PROGRAMMA TRIENNALE (ANNI 
2024/2026) DI ACQUISTO DI BENI E SERVIZI 

 
L'anno  duemilaventitre, addì  venti del mese di dicembre alle ore 19:30, nella Sala Consiliare c/o 
la Sala delle Capriate, previo esaurimento delle formalità prescritte dalla Legge e dallo Statuto, si è 
riunito sotto la presidenza del Sindaco Elena Festari il Consiglio Comunale. 
All’appello risultano: 
 

N. Cognome e Nome P/A 
1.  Festari Elena Presente 
2.  Vailati Canta Diego Presente 
3.  LOCATELLI Liana Presente 
4.  SANGIOVANNI Elia Presente 
5.  CRAVERO Paola Presente 
6.  DE MICHELI Eugenio Presente 
7.  BARDON Mauro Assente 
8.  URZI' Salvatore Assente 
9.  VIOLA Innocente Presente 
10.  GUARDAVILLA Piero Antonio Presente 

PRESENTI:    8                   ASSENTI:    2 
 
Partecipa il Segretario Comunale Dott. Francesco Rodolico 
Il Sindaco, riconosciuta legale l'adunanza, dichiara aperta la seduta ed invita il Consiglio a trattare 
l'argomento di cui in oggetto. 
  



 

OGGETTO: APPROVAZIONE SCHEMA DI PROGRAMMA TRIENNALE (ANNI 2024/2026) ED ELENCO 
ANNUALE (ANNO 2024) DEI LAVORI PUBBLICI E DEL PROGRAMMA TRIENNALE (ANNI 2024/2026) 
DI ACQUISTO DI BENI E SERVIZI 
 
       Delibera C.C. n. 51 del 20-12-2023 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 
Illustra il punto il Vice Sindaco. 

Sono state inserite nel programma triennale delle opere pubbliche i contributi per il quali sono stati chiesti 
finanziamenti. Queste opere verranno realizzate solo se si riceveranno i finanziamenti. 

Interviene il Consigliere Guardavilla auspicando il finanziamento di cui al punto uno della scheda D. 
conferma di non condividere le scelte sulla pista ciclabile. 

Sul Mulino, in passato, sono stati spesi tanti soldi e ritiene che oggi sia in una situazione pietosa. Questo 
lavoro dovrò essere coordinato con un programma che consente ai visitatori di raggiungere il Mulino, 

Il Vice Sindaco precisa che è in previsione anche il restauro della macina, togliendo la parte più recente. 

Il Consigliere Guardavilla dichiara che si sarebbe aspettato che il programma triennale delle opere 
avrebbe dovuto considerare anche la zona industriale, quanto meno facendo presente che, anche se non c’è 
un progetto, c’è l’idea di intervenire. 

Il Sindaco interviene per spiegare che, anche se l’Amministrazione ha presente la situazione, al momento 
non c’è nulla di concreto. 

Viola interviene per chiedere spiegazioni sul progetto del centro storico, ritenuto non completo. Avrebbe 
previsto un intervento su tutta la dorsale del paese, con un progetto più ampio, magari da realizzarsi a più 
riprese. Non condivide la porzione di territorio individuata dall’Amministrazione come “Centro Storico”. 

Il Sindaco spiega la scelta dell’Amministrazione, legata alla pista ciclabile e al senso unico. Sono stati fatti 
uno studio e poi un progetto per la viabilità di Via Libertà e Via Roma. 

Guardavilla afferma che il centro storico, un tempo, era più proiettato verso l’Abbazia. avrebbe inserito nel 
progetto tutta Via Libertà. Sull’attuale assetto della ciclabile, ritiene che non serva un dosso se la strada è a 
doppio senso di circolazione. 

Il Consigliere Viola chiede se si è chiamato centro storico questa parte del paese per farlo rientrare nel 
bando. 

IL Vice Sindaco precisa che sulla base del PGT, quella parte del territorio fa parte del centro storico. 

Il Consigliere Viola afferma che sarebbe stato opportuno acquistare l’Abbazia e fare un intervento per 
mettere quel bene a disposizione della cittadinanza. 

Il Vice Sindaco fa presente che nessuna proposta è pervenuta dalla minoranza. 

IL Consigliere Viola ritiene che la minoranza non sia stata coinvolta abbastanza. 

Il Sindaco precisa che la minoranza anche se coinvolta, non ha mai avanzato alcuna proposta concreta. 

Il Consigliere Viola afferma di essersi rivolto all’Ufficio Tecnico che sull’Abbazia avrebbe affermato che 
probabilmente l’intervento era troppo oneroso. 

Il Sindaco non ha mai ricevuto proposte prima dei Consigli. 

Il Consigliere Guardavilla afferma che sarebbe stato positivo per il Comune che l’Abbazia fosse stata di 
proprietà dell’Ente. 

 

VISTO l'art. 42 del D.Lgs. n. 267/2000 il quale prevede che il Consiglio Comunale, organo di indirizzo e di 
controllo politico-amministrativo, approva, tra gli atti fondamentali del Comune, il programma triennale e 



 

l'elenco annuale dei lavori pubblici; 

VISTO l'art. 37 del D.Lgs n. 36/2023 e s.m.i. il quale dispone che gli Enti Locali, tra cui i Comuni, sono 
tenuti a predisporre ed approvare un programma triennale dei lavori corredato di un elenco dei lavori da 
realizzare nell’anno stesso, ed un programma triennale dei beni e servizi secondo gli schemi tipo di cui 
all’allegato I.5 del medesimo D.Lgs. 36/2023; 

VISTA la delibera di Giunta comunale n. 112 del 15.11.2023, esecutiva, con la quale sono stati adottati lo 
schema del programma triennale dei beni e servizi 2024/2026, e lo schema del programma triennale delle 
opere pubbliche per il triennio 2024/2026, l’elenco annuale dei lavori pubblici per l’anno 2024, predisposti 
dall’ufficio tecnico comunale, mediante la compilazione delle schede previste; 

RITENUTO necessario, con il presente provvedimento, approvare in via definitiva il programma triennale 
delle opere pubbliche 2024/2026 e l’elenco annuale per l’anno 2024; 

VISTE le schede del Programma triennale e dell’Elenco annuale dei lavori pubblici all'uopo predisposte dal 
Responsabile dell'Ufficio Tecnico che si riportano al presente provvedimento, sono qui allegate; 

VISTE le schede del Programma triennale dei beni e sevizi all'uopo predisposte dal Responsabile del 
Servizio Tecnico che si riportano al presente provvedimento qui allegate; 

RICHIAMATI inoltre: 

 il Decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, con il quale è stata approvata la riforma dell’ordinamento 
contabile delle regioni e degli enti locali nota come “armonizzazione”; 

 il principio contabile applicato della contabilità finanziaria (all. 4/2 al D.Lgs. n. 118/2011), il quale 
prevede che tutte le obbligazioni giuridicamente perfezionate attive e passive, che danno luogo a entrate e 
spese per l’ente, devono essere imputate a bilancio quando l’obbligazione viene a scadenza, secondo un 
crono programma contenente i tempi di attuazione; 

ATTESO quindi che: 

 il nuovo bilancio di previsione deve essere redatto secondo il principio della competenza potenziata e 
devono essere iscritte le spese in relazione agli esercizi di scadenza dell’obbligazione; 

 il Piano triennale dei lavori pubblici ed il relativo schema approvato con l’allegato I.5 del D.Lgs. 
36/2023, prevedono che le opere vengano iscritte nei singoli esercizi della programmazione in cui le stesse 
prendono l’avvio, senza alcun riguardo per i tempi di realizzazione; 

 in ossequio al principio di coerenza interna dei documenti che compongono il sistema di bilancio, si 
rende necessario integrare lo schema di programma triennale dei lavori pubblici con un cronoprogramma 
che metta in evidenza gli esercizi in cui le obbligazioni verranno a scadenza, funzionale alla predisposizione 
del bilancio di previsione; 

VISTO il D.Lgs. n. 267/2000;  
VISTO il D.Lgs. n. 118/2011;  
VISTO il D.Lgs. n. 36/2023; 
VISTO l’allegato I.5 del D.Lgs. 36/2023; 

VISTO lo Statuto comunale; 
ACQUISITI i pareri favorevoli espressi dai Responsabili di Servizio ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. 267/00; 

 

VISTO l’esito della votazione palese: 

Presenti n. 08 Consiglieri; Votanti n. 07 Consiglieri; Astenuti: n. 01 (Viola) 
Voto FAVOREVOLE: n. 06 voti; 
Voto CONTRARI: n. 01 (Guardavilla); 



 

 

DELIBERA 

 

1. DI APPROVARE, ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 37 comma 1, del D.Lgs. 36/2023 e dell’art. 42, del 
D.lgs. 267/2000, il programma triennale delle opere pubbliche per il 2024/2026 e l'elenco annuale per l'anno 
2024 costituiti dalle schede redatte in conformità a quelle di cui all’allegato I.5 del D.Lgs. 36/2023 che, poste 
in allegato alla presente deliberazione, ne costituiscono parte integrante e sostanziale: 

- SCHEDA A: quadro delle risorse necessarie alla realizzazione dei lavori previsti dal programma;  

- SCHEDA B: elenco delle opere pubbliche incompiute;  

- SCHEDA C: elenco degli immobili disponibili;  

- SCHEDA D: elenco degli interventi del programma;  

- SCHEDA E: interventi ricompresi nell’elenco annuale;  

- SCHEDA F: elenco degli interventi presenti nell’elenco annuale del precedente programma 
triennale e non riproposti e non riavviati; 

2. DI APPROVARE, ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 37 comma 1, del D.Lgs. 36/2023 e dell’art. 42, del 
D.lgs. 267/2000, il programma triennale dei beni e servizi 2024/2026, costituito dalle schede redatte in 
conformità a quelle di cui all’allegato I.5 del D.Lgs. 36/2023 che, poste in allegato alla presente 
deliberazione, ne costituiscono parte integrante e sostanziale 

- SCHEDA G. quadro delle risorse necessarie alle acquisizioni previste dal Programma;  

- SCHEDA H. elenco degli acquisti del Programma;  

- SCHEDA I. elenco degli acquisti presenti nella prima annualità del precedente Programma e non 
riportati e non riproposte e non avviati; 

3. Di precisare che l’adozione del presente provvedimento non comporta assunzione di alcun impegno di 
spesa; 

4. Che contestualmente alla pubblicazione sul sito istituzionale dell’Ente dei programmi triennali e gli 
elenchi annuali, ne sarà data comunicazione alla Banca dati nazionale dei contratti pubblici e sul sito 
informatico del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e dell’Osservatorio di cui all'art. 222 del 
medesimo Codice, anche tramite i sistemi informatizzati delle regioni e delle provincie autonome di cui 
all’art. 20 del D.lgs. n. 36/2023;  

5. Di prendere atto che il Responsabile della redazione del Programma triennale delle opere pubbliche per il 
triennio 2024/2026, dell'elenco annuale delle opere da realizzare nel 2024, e il piano triennale dell’acquisto 
di beni e servizi e degli eventuali aggiornamenti del programma nonché della trasmissione all'Osservatorio 
dei LL.PP., in quanto il suddetto programma ha assunto carattere definitivo in seguito all'approvazione del 
Consiglio Comunale, è il Responsabile Settore Tecnico. arch. Canavera, coadiuvato dai singoli Rup;  

6. Di disporre che la presente deliberazione, ai sensi del Decreto Legislativo n. 267/2000, venga affissa 
all’Albo Pretorio del Comune, in Amministrazione Trasparente nell’opportuna sezione. 

 
SUCCESSIVAMENTE, ritenuta l’urgenza di procedere, visto l’esito della votazione palese: 
Presenti n. 08 Consiglieri; Votanti n. 08 Consiglieri; Astenuti: n. 00 
Voto FAVOREVOLE: n. 08 voti; 
Voto CONTRARI: n. 00; 
 

D E L I B E R A Di dichiarare il presente, per le ragioni esposte in premessa, atto urgente ed 
immediatamente eseguibile, a norma dell'art. 134 - comma 4, del Decreto Legislativo 18/8/2000 n. 267. 



 

 
  



 

Letto, confermato e sottoscritto 
 

 
IL SINDACO 

F.to  Elena Festari 
IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to Dott. Francesco Rodolico 
 
 
 

 
ADEMPIMENTI RELATIVI ALLA PUBBLICAZIONE 

 
Si attesta che copia della presente deliberazione viene pubblicata ai sensi dell’art. 124 -comma 1° all'Albo Pretorio del 
Comune il 03-01-2024 ed ivi rimarrà per 15 giorni consecutivi. 
 
Comune di Madignano, lì 03-01-2024    

IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to Dott. Francesco Rodolico  

 
 
 

 
E S E C U T I V I T A' 

 
Si certifica che la presente deliberazione è stata pubblicata nelle forme di legge all’albo pretorio senza riportare, entro 
10 giorni dalla data di pubblicazione, denunce di vizi di legittimità o competenza (esecutività ai sensi dell’art.134, 
comma3, del D.Lgs. n. 267/2000) 
 
 
Comune di Madignano,   

IL SEGRETARIO COMUNALE 
Dott. Francesco Rodolico  

 
 
 
 
 
COPIA CONFORME all'originale per uso amministrativo.   

  
Comune di Madignano, li 03-01-2024  

 
IL SEGRETARIO COMUNALE 

Dott. Francesco Rodolico  
Firma autografa sostituita a mezzo stampa, 

ai sensi dell’art. 3, c. 2°, del D. Lgs. n. 39/1993 
 

 
 


